
 

 
Azienda Speciale 

"Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Pavia per la regolazione e la 

pianificazione del Servizio Idrico Integrato" 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Rep. n. 4/2020 del 16 luglio 2020 

L’anno 2020, il giorno sedici del mese di luglio 2020, alle ore 18.00 con la modalità della 

videoconferenza, così come previsto dell'art. 73 del D.L. 18/2020, convertito con l. 27/2020, 

attraverso l’applicativo Zoom, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito, 

previa regolare convocazione ai sensi dello Statuto, inviata tramite e-mail. 

Sono presenti i Consiglieri: 

Nominativo Ruolo Presente Assente 

Marchesotti Ilaria Presidente X  

Bertarello Antonella Vicepresidente X  

Maccabruni Alberto Consigliere X  

Patrucchi Paola Consigliere X  

Vecchio Marco Consigliere  X 

Presiede la seduta Ilaria Marchesotti, nella sua qualità di Presidente dell’Ufficio d’Ambito, ai sensi 

dell’ art. 13, comma 1, dello Statuto dell’Ufficio d’Ambito. 

Assiste alla seduta il Direttore Claudia Fassina. 

Il Presidente, dopo aver chiamato, su unanime consenso di tutti i Consiglieri di Amministrazione 

presenti, il Direttore Claudia Fassina a svolgere le funzioni di segretario verbalizzante, ai sensi 

dell’art.11, comma 11, dello Statuto dell’Ufficio d’Ambito: 

a) constata e fa constatare che l’odierno Consiglio di Amministrazione è stato convocato 

regolarmente ai sensi di quanto previsto dallo Statuto e dall'art. 73 del D.L. 18/2020 ("Cura 

Italia"); 

b) dà atto che alla riunione partecipa la dipendente Roberta Scotti; 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Presidente 

 

DICHIARA 

validamente costituito l’odierno Consiglio di Amministrazione e pertanto atto a discutere e 

deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

 

1) Approvazione verbale della seduta precedente;  

2) Comunicazioni; 

3) Progetto esecutivo “Comune di Sartirana. Realizzazione del prolungamento della fognatura in 

pressione del collettore consortile per bypassare la fognatura di Via Cavour” presentato da 

Pavia Acque S.c.a r.l.: decisioni conseguenti; 

4) Progetto esecutivo “Comuni di Marzano e Torre d’Arese - Collettamento di Marzano, Castel 

Lambro, Spirago e Torre d'Arese a depuratore di Villanterio” presentato da Pavia Acque S.c.a 

r.l.: decisioni conseguenti; 

5) Progetto esecutivo “Lavori di realizzazione del tronco di fognatura in pressione per il 

collegamento della frazione Goido in Comune di Mede al collettore consortile” presentato da 

Pavia Acque S.c.a r.l.: decisioni conseguenti; 

6) Varie ed eventuali. 



 

 

Si procede quindi alla trattazione dell’argomento posto al primo punto all’ordine del giorno: 

Approvazione verbale della seduta precedente. 

 

 

il Consiglio di Amministrazione 

 

Visto il verbale della precedente seduta del Consiglio di Amministrazione, tenutasi il 19 giugno 

2020, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale, 

 

con n.  4   voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente,  

 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il verbale della precedente seduta del Consiglio di Amministrazione, tenutasi il 19 

giugno 2020, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale. 

 

 

Si dà atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sull’Albo Pretorio dell’Ufficio d’Ambito. 

 

Il secondo punto all’Ordine del Giorno, non essendovi comunicazioni, non viene trattato; 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del terzo punto all’Ordine del Giorno:  

Progetto esecutivo “Comune di Sartirana. Realizzazione del prolungamento della fognatura in 

pressione del collettore consortile per bypassare la fognatura di Via Cavour” presentato da Pavia 

Acque S.c.a r.l.: decisioni conseguenti 

 

Dopo breve discussione, 

 

il Consiglio di Amministrazione 

 

Visti: 

- il D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale”; 

- il D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i. recante “Codice dei contratti pubblici”; 

- la L.R. della Lombardia n. 26/2003 e s.m.i. e in particolare l’art. 48, comma 2, che prevede che 

l’Ente di Governo d’Ambito eserciti, tramite l’Ufficio d'Ambito, una serie di funzioni e attività 

tra le quali è citata alla lettera f) “la vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui 

compete la gestione del servizio idrico, nonché il controllo del rispetto del contratto di servizio, 

anche nell'interesse dell’utente, e, limitatamente ai casi di accordo tra l’Ente di Governo 

d’Ambito e la società patrimoniale di cui all’articolo 49, comma 3, il controllo delle attività 

svolte dalla società, per garantire la salvaguardia dell’integrità delle reti, degli impianti e delle 

altre dotazioni patrimoniali”; 

- il Regolamento Regionale n. 6/2019 recante “Disciplina e regimi amministrativi degli scarichi di 

acque reflue domestiche e di acque reflue urbane, disciplina dei controlli degli scarichi e delle 

modalità di approvazione dei progetti degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, in 

attuazione dell’articolo 52, commi 1, lettere a) e f bis), e 3, nonché dell’articolo 55, comma 20, 

della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse 

economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 

sottosuolo e di risorse idriche)”; 

 

Richiamato il Disciplinare Tecnico, allegato alla Convenzione di Gestione (All. H) sottoscritta il 

23/11/2016, che al paragrafo 4.2 prevede che la valutazione tecnico-amministrativa del progetto da 

parte dell’Ufficio d’Ambito consista, di norma, essenzialmente nella verifica: 



 

- della conformità con il Piano d’Ambito di volta in volta vigente; 

- dell’inserimento dell’intervento nel Programma degli interventi approvato; 

- della completezza formale degli elaborati progettuali e della ulteriore documentazione richiesta; 

- della conformità della stima economica del progetto con la spesa stanziata, verificando le 

motivazioni legate ad eventuali scostamenti. 

 

Vista la nota di Pavia Acque S.c.a r.l. del 25/06/2020, Prot. n. 1840 (Prot. Ufficio d’Ambito n. 1590) 

di trasmissione del progetto esecutivo in oggetto, di importo complessivo pari a € 225.613,42 (IVA 

esclusa), unitamente all’attestazione di copertura finanziaria del 10/06/2020 per € 275.248,37 (IVA 

inclusa) e al verbale di validazione e approvazione del 09/06/2020, documentazione che, pur non 

materialmente allegata, costituisce parte integrante della presente deliberazione; 

 

Considerato che, su richiesta dell’Ufficio d’Ambito, il Gestore, con successiva mail del 13/07/2020 

(Prot. Ufficio d’Ambito n. 1779), ha trasmesso chiarimenti al progetto presentato; 

 

Vista la relazione istruttoria relativa al progetto esecutivo in oggetto predisposta dall’Ufficio 

Tecnico dell’Azienda Speciale, repertorio n. 39 del 16/07/2020, depositata agli atti della procedura, 

dalla quale si evince sinteticamente che: 

- le opere si riferiscono all’intervento inserito al n. 362 “Adeguamento del sistema di fognatura 

dell'urbanizzato di Sartirana Lomellina in Agglomerato AG01808801 (Mede)” del Programma 

degli interventi 2016-2019 contenuto nel Piano d’Ambito, approvato dal Consiglio Provinciale il 

29/04/2019 con Deliberazione n. 18; 

- il progetto è relativo al prolungamento del tratto di collettore consortile proveniente da Valle 

Lomellina al fine di evitare il transito dei reflui attraverso nell’abitato di Sartirana Lomellina 

(vicolo Roggione, via Cavour, via della Stazione); il collettore sarà posto ai margini dell’abitato 

e in via della Stazione si riconnetterà al tratto esistente che colletta i reflui verso l’impianto di 

depurazione di Mede (DP01808801); 

- gli elaborati progettuali e l’ulteriore documentazione richiesta sono formalmente completi; 

 

Dato atto che l’istruttoria si è conclusa favorevolmente. 

 

Dato atto che i consiglieri rilevano quanto segue: 

 

Premesso che nella seduta del 16 luglio 2020 sono stati sottoposti al CdA una serie di progetti che, 

pur differenziandosi per le rispettive finalità e caratteristiche, hanno il comune denominatore del 

prevedere la realizzazione di nuove condotte fognarie; 

 

Dato atto che questi progetti sono stati elaborati, su incarico di Pavia Acque, da due Società 

Operative Territoriali, una che si è avvalsa di personale interno e l’altra che invece ha affidato 

all’esterno la prestazione; 

 

Considerato che dall’istruttoria emerge una pronunciata differenza degli approcci adottati dai 

progettisti, evidenziando, da una parte, sensibili diversificazioni nel livello di approfondimento di 

elementi tecnici a supporto delle scelte operate, dall’altra, evidentemente, l’assenza di standard di 

riferimento adottati dal Gestore; 

 

Valutato altresì che la citata diversificazione si estende anche ai costi delle progettazioni stesse, 

elemento difficilmente accettabile in presenza di un Gestore unico; 

 

Preso atto di ciò, si reputa indispensabile e urgente che il Gestore garantisca che le progettazioni che 

riguardano interventi da realizzare nell’ATO si caratterizzino per l’uniformità sia degli approcci 

metodologici adottati, con livelli di approfondimento ovviamente commisurati alla significatività 

delle realizzazioni di volta in volta previste, sia dei costi connessi. 

 



 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, ai 

sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.EE.LL., D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000, espresso dal Direttore 

dell’Azienda Speciale/Ufficio d’Ambito; 

 

Dato atto che il provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e valutazioni di carattere 

economico/patrimoniale; 

 

con n.  4   voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, il progetto esecutivo “Comune di Sartirana. 

Realizzazione del prolungamento della fognatura in pressione del collettore consortile per 

bypassare la fognatura di Via Cavour”, trasmesso dal Gestore d’Ambito Pavia Acque S.c.a 

r.l. che, pur non materialmente allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte 

integrante e sostanziale; 

2. di chiedere a Pavia Acque di garantire che le progettazioni che riguardano interventi da 

realizzare nell’ATO si caratterizzino per l’uniformità sia degli approcci metodologici adottati, 

con livelli di approfondimento ovviamente commisurati alla significatività delle realizzazioni 

di volta in volta previste, sia dei costi connessi; 

3. di pubblicare la presente deliberazione sull’Albo Pretorio online e di darne comunicazione a 

Pavia Acque S.c.a r.l., al Comune di Sartirana Lomellina e alla Provincia di Pavia. 

 

Il Presidente mette in votazione l’immediata eseguibilità.  

 

il Consiglio di Amministrazione, 

con n.   4   voti unanimi favorevoli espressa nei modi previsti dalla normativa vigente 

APPROVA 

l’immediata eseguibilità della deliberazione ai sensi dell’art. 134 comma 4 d.lgs. 267/2000 per 

motivi d’urgenza. 

 

Si dà atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sull’albo pretorio dell’Ufficio d’Ambito. 

 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del quarto punto all’Ordine del Giorno: 

Progetto esecutivo “Comuni di Marzano e Torre d’Arese - Collettamento di Marzano, Castel 

Lambro, Spirago e Torre d'Arese a depuratore di Villanterio” presentato da Pavia Acque S.c.a 

r.l.: decisioni conseguenti 

 

Dopo breve discussione, 

 

il Consiglio di Amministrazione 

 

 Visti: 

- il D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale”; 

- il D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i. recante “Codice dei contratti pubblici”; 

- la L.R. della Lombardia n. 26/2003 e s.m.i. e in particolare l’art. 48, comma 2, che prevede che 

l’Ente di Governo d’Ambito eserciti, tramite l’Ufficio d'Ambito, una serie di funzioni e attività 

tra le quali è citata alla lettera f) “la vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui 

compete la gestione del servizio idrico, nonché il controllo del rispetto del contratto di servizio, 

anche nell'interesse dell’utente, e, limitatamente ai casi di accordo tra l’Ente di Governo 

d’Ambito e la società patrimoniale di cui all’articolo 49, comma 3, il controllo delle attività 



 

svolte dalla società, per garantire la salvaguardia dell’integrità delle reti, degli impianti e delle 

altre dotazioni patrimoniali”; 

- il Regolamento Regionale n. 6/2019 recante “Disciplina e regimi amministrativi degli scarichi di 

acque reflue domestiche e di acque reflue urbane, disciplina dei controlli degli scarichi e delle 

modalità di approvazione dei progetti degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, in 

attuazione dell’articolo 52, commi 1, lettere a) e f bis), e 3, nonché dell’articolo 55, comma 20, 

della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse 

economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 

sottosuolo e di risorse idriche)”; 

 

Richiamato il Disciplinare Tecnico, allegato alla Convenzione di Gestione (All. H) sottoscritta il 

23/11/2016, che al paragrafo 4.2 prevede che la valutazione tecnico-amministrativa del progetto da 

parte dell’Ufficio d’Ambito consista, di norma, essenzialmente nella verifica: 

- della conformità con il Piano d’Ambito di volta in volta vigente; 

- dell’inserimento dell’intervento nel Programma degli interventi approvato; 

- della completezza formale degli elaborati progettuali e della ulteriore documentazione richiesta; 

- della conformità della stima economica del progetto con la spesa stanziata, verificando le 

motivazioni legate ad eventuali scostamenti. 

 

Vista la nota di Pavia Acque S.c.a r.l. del 25/06/2020, Prot. n. 1840 (Prot. Ufficio d’Ambito n. 1590) 

di trasmissione del progetto esecutivo in oggetto, di importo complessivo pari a € 3.400.000,00 

(IVA esclusa), unitamente all’attestazione di copertura finanziaria del 10/06/2020 per € 

3.793.637,87 (IVA inclusa) e al verbale di validazione e approvazione del 09/06/2020, 

documentazione che, pur non materialmente allegata, costituisce parte integrante della presente 

deliberazione; 

 

Considerato che, su richiesta dell’Ufficio d’Ambito, il Gestore, con successiva mail del 14/07/2020 

(Prot. Ufficio d’Ambito n. 1787), ha trasmesso chiarimenti al progetto presentato; 

 

Vista la relazione istruttoria relativa al progetto esecutivo in oggetto predisposta dall’Ufficio 

Tecnico dell’Azienda Speciale, repertorio n. 40 del 16/07/2020, depositata agli atti della procedura, 

dalla quale si evince sinteticamente che: 

- le opere sono stralcio del macro-intervento di cui all’ID 333 “Collettamento al depuratore di 

Villanterio dei reflui urbani degli Agglomerati AG01808703 (Marzano), AG01808702 (Marzano 

- Castel Lambro), AG01808701 (Marzano - Spirago), AG01815702 (Torre d'Arese), 

AG01815701 (Torre d'Arese - Torre d'Arese ovest), AG01815703 (Torre d'Arese - Cascina 

Maggiore) e AG01818002 (Villanterio - Bolognola)” del Programma degli interventi 2016-2019 

contenuto nel Piano d’Ambito, approvato dal Consiglio Provinciale il 29/04/2019 con 

Deliberazione n. 18; 

- il progetto relativo alla realizzazione del sistema di collettamento all’impianto di depurazione di 

Villanterio dei reflui generati dagli agglomerati di Marzano e Torre d’Arese; 

- gli elaborati progettuali e l’ulteriore documentazione richiesta sono formalmente completi; 

 

Dato atto che l’istruttoria si è conclusa favorevolmente; 

 

Dato atto che i consiglieri rilevano quanto segue: 

 

Premesso che nella seduta del 16 luglio 2020 sono stati sottoposti al CdA una serie di progetti che, 

pur differenziandosi per le rispettive finalità e caratteristiche, hanno il comune denominatore del 

prevedere la realizzazione di nuove condotte fognarie; 

 

Dato atto che questi progetti sono stati elaborati, su incarico di Pavia Acque, da due Società 

Operative Territoriali, una che si è avvalsa di personale interno e l’altra che invece ha affidato 

all’esterno la prestazione; 

 



 

Considerato che dall’istruttoria emerge una pronunciata differenza degli approcci adottati dai 

progettisti, evidenziando, da una parte, sensibili diversificazioni nel livello di approfondimento di 

elementi tecnici a supporto delle scelte operate, dall’altra, evidentemente, l’assenza di standard di 

riferimento adottati dal Gestore; 

 

Valutato altresì che la citata diversificazione si estende anche ai costi delle progettazioni stesse, 

elemento difficilmente accettabile in presenza di un Gestore unico; 

 

Preso atto di ciò, si reputa indispensabile e urgente che il Gestore garantisca che le progettazioni che 

riguardano interventi da realizzare nell’ATO si caratterizzino per l’uniformità sia degli approcci 

metodologici adottati, con livelli di approfondimento ovviamente commisurati alla significatività 

delle realizzazioni di volta in volta previste, sia dei costi connessi. 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, ai 

sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.EE.LL., D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000, espresso dal Direttore 

dell’Azienda Speciale/Ufficio d’Ambito; 

 

Dato atto che il provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e valutazioni di carattere 

economico/patrimoniale; 

 

con n.  4  voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 

 

DELIBERA 

 

4. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, il progetto esecutivo “Comuni di Marzano 

e Torre d’Arese - Collettamento di Marzano, Castel Lambro, Spirago e Torre d'Arese a 

depuratore di Villanterio”, trasmesso dal Gestore d’Ambito Pavia Acque S.c.a r.l. che, pur 

non materialmente allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e 

sostanziale; 

5. di chiedere a Pavia Acque di garantire che le progettazioni che riguardano interventi da 

realizzare nell’ATO si caratterizzino per l’uniformità sia degli approcci metodologici adottati, 

con livelli di approfondimento ovviamente commisurati alla significatività delle realizzazioni 

di volta in volta previste, sia dei costi connessi; 

6. di pubblicare la presente deliberazione sull’Albo Pretorio online e di darne comunicazione a 

Pavia Acque S.c.a r.l., ai Comuni di Marzano, Magherno, Torre d’Arese e alla Provincia di 

Pavia. 

 

Il Presidente mette in votazione l’immediata eseguibilità.  

 

il Consiglio di Amministrazione, 

con n.   4   voti unanimi favorevoli espressa nei modi previsti dalla normativa vigente 

APPROVA 

l’immediata eseguibilità della deliberazione ai sensi dell’art. 134 comma 4 d.lgs. 267/2000 per 

motivi d’urgenza. 

 

Si dà atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sull’albo pretorio dell’Ufficio d’Ambito. 

 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del quinto punto all’Ordine del Giorno: 

Progetto esecutivo “Lavori di realizzazione del tronco di fognatura in pressione per il 

collegamento della frazione Goido in Comune di Mede al collettore consortile” presentato da 

Pavia Acque S.c.a r.l.: decisioni conseguenti 

 



 

Dopo breve discussione, 

 

il Consiglio di Amministrazione 

 

Visti: 

- il D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale”; 

- il D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i. recante “Codice dei contratti pubblici”; 

- la L.R. della Lombardia n. 26/2003 e s.m.i. e in particolare l’art. 48, comma 2, che prevede che 

l’Ente di Governo d’Ambito eserciti, tramite l’Ufficio d'Ambito, una serie di funzioni e attività 

tra le quali è citata alla lettera f) “la vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui 

compete la gestione del servizio idrico, nonché il controllo del rispetto del contratto di servizio, 

anche nell'interesse dell’utente, e, limitatamente ai casi di accordo tra l’Ente di Governo 

d’Ambito e la società patrimoniale di cui all’articolo 49, comma 3, il controllo delle attività 

svolte dalla società, per garantire la salvaguardia dell’integrità delle reti, degli impianti e delle 

altre dotazioni patrimoniali”; 

- il Regolamento Regionale n. 6/2019 recante “Disciplina e regimi amministrativi degli scarichi di 

acque reflue domestiche e di acque reflue urbane, disciplina dei controlli degli scarichi e delle 

modalità di approvazione dei progetti degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, in 

attuazione dell’articolo 52, commi 1, lettere a) e f bis), e 3, nonché dell’articolo 55, comma 20, 

della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse 

economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 

sottosuolo e di risorse idriche)”; 

 

Richiamato il Disciplinare Tecnico, allegato alla Convenzione di Gestione (All. H) sottoscritta il 

23/11/2016, che al paragrafo 4.2 prevede che la valutazione tecnico-amministrativa del progetto da 

parte dell’Ufficio d’Ambito consista, di norma, essenzialmente nella verifica: 

- della conformità con il Piano d’Ambito di volta in volta vigente; 

- dell’inserimento dell’intervento nel Programma degli interventi approvato; 

- della completezza formale degli elaborati progettuali e della ulteriore documentazione richiesta; 

- della conformità della stima economica del progetto con la spesa stanziata, verificando le 

motivazioni legate ad eventuali scostamenti. 

 

Vista la nota di Pavia Acque S.c.a r.l. nota del 12/12/2019, Prot. n. 4144 (Prot. Ufficio d’Ambito n. 

3627) di trasmissione del progetto esecutivo in oggetto, di importo complessivo pari a € 439.760,19 

(IVA esclusa), unitamente all’attestazione di copertura finanziaria del 12/12/2019 per € 530.000,00 

(IVA inclusa) e al verbale di validazione e approvazione del 12/12/2019, documentazione che, pur 

non materialmente allegata, costituisce parte integrante della presente deliberazione; 

 

Considerato che, su richiesta dell’Ufficio d’Ambito, il Gestore, con successiva mail 19/12/2019 

(Prot. Ufficio d’Ambito n. 3700), ha trasmesso primi chiarimenti al progetto presentato; 

 

Considerato, altresì, che il Gestore con mail del 11/06/2020 (Prot. Ufficio d’Ambito n. 1746) ha 

fornito gli approfondimenti richiesti con mail dell’Ufficio d’Ambito del 23/01/2020; 

 

Vista la relazione istruttoria relativa al progetto esecutivo in oggetto predisposta dall’Ufficio 

Tecnico dell’Azienda Speciale, repertorio n. 90 del 20/12/2019, e la successiva relazione istruttoria 

integrativa, repertorio n. 41 del 16/07/2020, depositate agli atti della procedura, dalle quali si evince 

sinteticamente che: 

- le opere sono stralcio del macro-intervento inserito al n. 308 “Adeguamento dello schema 

depurativo e delle reti di fognatura degli Agglomerati AG01808801 (Mede), AG01808802 

(Mede - Goido) e AG01816701 (Valeggio)” del Programma degli interventi 2016-2019 

contenuto nel Piano d’Ambito, approvato dal Consiglio Provinciale il 29/04/2019 con 

Deliberazione n. 18; 



 

- il progetto è relativo al collettamento dei reflui generati dall’agglomerato di MEDE-GOIDO 

all’impianto di depurazione di Mede; 

- gli elaborati progettuali e l’ulteriore documentazione richiesta sono formalmente completi; 

 

Dato atto che l’istruttoria si è conclusa favorevolmente; 

 

Dato atto che i consiglieri rilevano quanto segue: 

 

Premesso che nella seduta del 16 luglio 2020 sono stati sottoposti al CdA una serie di progetti che, 

pur differenziandosi per le rispettive finalità e caratteristiche, hanno il comune denominatore del 

prevedere la realizzazione di nuove condotte fognarie; 

 

Dato atto che questi progetti sono stati elaborati, su incarico di Pavia Acque, da due Società 

Operative Territoriali, una che si è avvalsa di personale interno e l’altra che invece ha affidato 

all’esterno la prestazione; 

 

Considerato che dall’istruttoria emerge una pronunciata differenza degli approcci adottati dai 

progettisti, evidenziando, da una parte, sensibili diversificazioni nel livello di approfondimento di 

elementi tecnici a supporto delle scelte operate, dall’altra, evidentemente, l’assenza di standard di 

riferimento adottati dal Gestore; 

 

Valutato altresì che la citata diversificazione si estende anche ai costi delle progettazioni stesse, 

elemento difficilmente accettabile in presenza di un Gestore unico; 

 

Preso atto di ciò, si reputa indispensabile e urgente che il Gestore garantisca che le progettazioni che 

riguardano interventi da realizzare nell’ATO si caratterizzino per l’uniformità sia degli approcci 

metodologici adottati, con livelli di approfondimento ovviamente commisurati alla significatività 

delle realizzazioni di volta in volta previste, sia dei costi connessi. 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, ai 

sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.EE.LL., D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000, espresso dal Direttore 

dell’Azienda Speciale/Ufficio d’Ambito; 

 

Dato atto che il provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e valutazioni di carattere 

economico/patrimoniale; 

 

 

con n.  4  voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 

 

DELIBERA 

 

7. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, il progetto esecutivo “Lavori di 

realizzazione del tronco di fognatura in pressione per il collegamento della frazione Goido in 

Comune di Mede al collettore consortile”, trasmesso dal Gestore d’Ambito Pavia Acque S.c.a 

r.l. che, pur non materialmente allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte 

integrante e sostanziale; 

8. di chiedere a Pavia Acque di garantire che le progettazioni che riguardano interventi da 

realizzare nell’ATO si caratterizzino per l’uniformità sia degli approcci metodologici adottati, 

con livelli di approfondimento ovviamente commisurati alla significatività delle realizzazioni 

di volta in volta previste, sia dei costi connessi; 

9. di pubblicare la presente deliberazione sull’Albo Pretorio online e di darne comunicazione a 

Pavia Acque S.c.a r.l., al Comune di Mede e alla Provincia di Pavia. 

 

Il Presidente mette in votazione l’immediata eseguibilità.  



 

 

il Consiglio di Amministrazione, 

con n.   4   voti unanimi favorevoli espressa nei modi previsti dalla normativa vigente 

APPROVA 

l’immediata eseguibilità della deliberazione ai sensi dell’art. 134 comma 4 d.lgs. 267/2000 per 

motivi d’urgenza. 

 

Si dà atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sull’albo pretorio dell’Ufficio d’Ambito. 

 

 

Il Presidente quindi, non avendo nulla da aggiungere a quanto già discusso e deliberato e null’altro 

essendovi da deliberare, né avendo alcuno chiesto la parola, dichiara chiusa alle ore 19.00 la 

riunione. 

 

 

 
Il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione 

 Il Verbalizzante 

          (Ilaria Marchesotti)  (Silvia Beltrametti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 


